
Le origini di Petralia si suppone che risalgano all'antica Petra, città fondata dai Sicani per meglio 
difendersi dai continui attacchi del nemico. Potrebbe aver conosciuto un insediamento greco, ma 
si hanno notizie certe soltanto a partire dal III secolo a.C. sullo sfondo della guerra tra Romani 
e Cartaginesi. Nel 254 a.C. durante la prima guerra punica, i petrini aprirono la porta ai consoli 
Aulo Attilio e Gneo Cornelio passando dal dominio cartaginese a quello romano. 
Petra fu inserita tra le civitas decumanae, cioè tra le città sottoposte al tributo annuo della 
decima in natura. Ben presto, infatti, divenne una delle principali tornitrici di grano dell'Impero 
Romano. Nel IX secolo fu conquistata dagli arabi e ribattezzata Batraliah. Nel 1062 fu conquistata 
dai normanni, il conte Ruggero ne fortificò il castello, le torri e i bastioni esistenti. Nel 1067 il 
conte fece costruire un altro castello, fuori le mura, e dalla parte nord una chiesa titolata a San 
Teodoro; divenne una importante roccaforte e fu ceduta da Ruggero insieme al suo vasto 
territorio, al nipote Serlone. 
Nel 1258 passo alla contea dei Ventimiglia di Geraci e nel 1396 alla contea di Collesano. Da allora 
vide il susseguirsi dei Centelles dei Cardona e infine dei Moncada e degli Alvarez de Toledo. 

  

Da visitare: ruderi del Castello, Chiesa Madre, Chiesa di San Salvatore, Chiesa di San Giovanni 
Evangelista. 

 


